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Dal ’46 al ’97
norme etiche
di garanzia
■ Questi idocumentipertutela-

rel’eticitàdellasperimenta-
zioneclinicasull’uomo.
CodicediNorimberga,1946,
TribunalediNorimberga.Per
laprimavoltavienestabilitoil
principiodell’obbligatorietà
delconsensoinformatodel
soggettochedevepartecipa-
reallaricerca.
DichiarazionediHelsinki,
1964,WorldMedicalAssocia-
tion(ultimarevisione‘96).Per
laprimavoltasiponeinluceil
conflittofral’interessecollet-
tivoallaricercaeirischidichi
visisottopone.Riconosci-
mentodelruolodelComitato
etico.
Normeperlabuonapratica
clinica,1995,Unioneeuro-
pea.Glistudiclinicidevono
esserecondotti inconformità
aiprincipieticideiprecedenti
documenti;glistudipossono
essereiniziatiecontinuatisolo
seibeneficigiustificanoiri-
schi; idirittideisoggettidello
studiodevonoprevaleresugli
interessidellascienzaedella
società; lostudiodeveavere
avutol’approvazionediun
comitatoetico; ilconsensoin-
formatodeveessereesplicito
dapartedelsoggetto;deve
esseregarantitalariservatez-
zadeidocumenticheposso-
noidentificareisoggetti.
Convenzioneeuropeadi
Bioetica,Oviedo,1997.Èil
primostrumentogiuridicodi-
rettoall’armonizzazionedella
normativaeuropeaincampo
bioetico.Perquantoconcer-
nelaricercabiomedicala
Convenzionestabilisceilpri-
matodeidiritti individualicui
nonpuòessercideroganem-
menoinragionedell’interes-
sedellasocietà.
BozzadiProtocolloaggiunti-
voallaConvenzionedibioeti-
ca.Scopodelprotocolloè
quellodiaffrontareneldetta-
gliotuttelequestioniconnes-
seallasperimentazioneclini-
cachesianoeticamenterile-
vanti.Alcuneposizioniqui
espressevengonoconsidera-
teproblematichedalComita-
tonazionaledibioetica.

ROMA Èleggeil trapiantoparzia-
le di fegato tra viventi. Il voto de-
finitivo, nel testo già varato alla
Camera, è stato ieri espresso, in
sede deliberante (senza necessità
di voto in aula) dalla commissio-
neSanitàdelSenato.«Èunalegge
particolarmente opportuna -ha
commentato il relatore Ferdi-
nandoDiOrio,capogruppods in
commissione- perché fa chiarez-
za su una materia controversa e
avvia anche in Italia una tecnica
di alta chirurgia». Di Orio ha ri-
cordatoche«ognianno,inItalia,
circa cento nascituri presentano
gravi insufficienze del fegato che
possono essere curate solo attra-
versoiltrapiantodell’organo».

La legge è molto semplice.
Consta di un solo articolo. Stabi-
lisceche, inderogaaldivietopre-
visto dall’art.5 del codice civile, è
ammesso disporre, a titolo gra-
tuito, di parti di fegato al fine
esclusivo del trapianto tra perso-
neviventi».

Illustrando il significato medi-

co del provvedimento, il relatore
sièsoffermatosullosviluppodel-
la tecnica del trapianto di fegato,
realizzata per la prima volta da
donatorecadaverenel1962.«Per
ovviarealla insufficienzadiorga-

ni da trapiantare dovuta alla ca-
renza di donatori neonati, nel
1982 è stata realizzata la tecnica
dello split con la quale si è reso
possibile il trapianto ai neona-
ti del lobo sinistro del fegato di

un adulto».
«Nel 1988 -ha aggiunto Di

Orio- si è potuto trapiantare ad
un adulto il lobo destro più vo-
luminoso e ad un bambino il
lobo sinistro. Nel 1989 infine è

stato possibile trapiantare il lo-
bo sinistro di un donatore vi-
vente». Secondo l’esponente
diessino «con questa tecnica si
ha maggiore facilità di riscon-
trare la compatibilità istologi-

ca del bambino ricevente con
un donatore consanguineo».

Segnala che su oltre 600 in-
terventi eseguiti, una sola vol-
ta si è verificata la morte del
donatore, per altro in circo-
stanze molto particolari», Infi-
ne, una precisdazione impor-
tante. Di Orio ha ricordato
che, dopo l’asportazione del
lobo, il fegato rigenera in circa
due mesi.

Soddisfazione per l’approva-
zione definitiva della legge da
parte del responsabile Sanità
del Ppi Giuseppe Fioroni e del-
la presidente della Commissio-
ne Affari sociali della Camera
Marida Bolognesi, che ha an-
nunciato un emendamento al-
la Finanziaria che stanzia 10
miliardi per informare i citta-
dini sulla legge sui trapianti.
«Finalmente si completa il
quadro normativo sui trapian-
ti - ha commentato Bolognesi -
e ora il processo messo in mo-
to va governato». N.C.

◆ Il nostro Paese d’accordo con la Ue
sulla «moratoria» degli xenotrapianti
Ma la ricerca, invece, deve continuare

◆A fronte di grossi investimenti
Inghilterra, Olanda e Francia
non accetteranno la richiesta europea

Organi di animali per gli uomini
L’Italia chiede regole certe
Il comitato di bioetica: «Per ora, no alla sperimentazione»
ANNA MORELLI

ROMA Un maiale ci salverà la vi-
ta?Probabilmentesì e inunfutu-
ro neppure tanto lontano, visto
che in tutto il mondo, e anche in
Italia, si stanno allevando suini
transgenici, in grado cioè di «do-
narci» fegato, reni, cuore. E i pro-
getti di ricerca sono talmente a
buon punto che si sta ipotizzan-
do la sperimentazione sull’uo-
mo. Com’è intuibile, tale mate-
ria solleva una gran quantità di
questioni di ordine scientifico,
giuridicoesoprattuttoetico, tan-
to da essere oggetto di una nor-
mativachel’Europasièdata(nel-
la Convenzione europea di Bioe-
tica diOviedo, nell’aprile ‘97, fir-
mata dall’Italia e non ancora
giunta all’esame del Parlamen-
to).

Recentemente l’assemblea
parlamentare del Consiglio
d’Europa ha esaminato la que-
stionedeltrapiantonell’uomodi
organi animali geneticamente
modificati, giungendo a una
«raccomandazione», nella quale
invita gli stati membri ad adotta-

re una moratoria sugli xenotra-
pianti (dalla radice greca xenos-
estraneo), in attesa che la cono-
scenza scientifica documenti i ri-
schiper la saluteumana. Inprati-
casichiedeunapausadiriflessio-
ne, prima di cominciare in via
sperimentale a trapiantare orga-

ni di maiale sull’uomo. Ieri, in
una conferenza stampa il presi-
dente del Comitato nazionale di
bioetica,professorGiovanniBer-
linguer, affiancato dal professor
Adriano Bompiani, dal professor
Luigi Frati e dalla dottoressa Ma-
ria Luisa Lavitrano, ha illustrato

il parere del Comitato italiano,
che ha accettato la moratoria.
Dunque,sìallaprosecuzionedel-
la ricerca, nel rispetto delle esi-
genze etologiche ed evitando le
sofferenze degli animali, no, per
ora, alla sperimentazione sul-
l’uomo. «Sono tendenzialmente

favorevole agli xenotrapianti -
ha spiegato Berlinguer - perché
sarebberoutili ai malati bisogno-
si di un organo. C’è il problema
però della possibilità di trasmis-
sione di malattie che possono
diffondersi nella popolazione. A
un vantaggio sicuro per il rice-

vente, corrisponde oggi un dan-
no improbabile ma possibile». Si
diconozoonosi, lemalattieinfet-
tive o parassitarie trasmesse dal-
l’animale all’uomo, come la bru-
cellosi, la rabbia,ilcarbonchio, le
tenie, la toxoplasmosi, la lepto-
spirosi ecc. Il Comitato naziona-
ledibioeticahaquindiaderitoal-
la richiesta di moratoria,sottoli-
neando al tempo stesso l’esigen-
za di proseguire le ricerche e di
promuovere la consapevolezza
eticadelproblema.

In Europa tuttavia, sull’argo-
mento c’è un approccio molto
diversificato - ha spiegato il pro-
fessor Bompiani, componente
delComitatodibioeticaeuropeo
- anche a fronte degli investi-
mentimassiccidialcunipaesico-
me l’Inghilterra. Così la morato-
ria sicuramente non verrà accet-
tata da Germania, Francia, Olan-
da, Gran Bretagnaenaturalmen-
te dagli Stati Uniti. Il comitato
europeo ha comunque avviato
una ricognizione delle ricerche
sino al 31 dicembre del 2001 per
conoscere i programmi in corso
sugli xenotrapianti. Secondo
Bompiani occorre rendere il più

possibile pubblico quanto si sta
facendo in questo campo, stu-
diando tutte le possibilità di ri-
durre i rischi del rigetto: quindi
non fermare gli xenotrapianti,
marenderli compatibili conlasi-
curezza pubblica. Se c’è un ri-
schiooccorre il consensosociale.
E in Europaci si può accordare su
unaregolamentazione.Ladotto-
ressa Lavitrano, coordinatrice
del progetto xenotrapianti all’U-
niversità La Sapienza di Roma,
specifica che il rischio di trasmis-
sione di zoonosi è possibile ma
non dimostrata in vitro e che
non a caso si usano maiali (enon
babuini geneticamente più vici-
ni all’uomo e quindi con mag-
giore possibilità di trasmettere
malattie). Inoltre i suini devono
essere Spf, cioè esenti da malattie
specifiche.

Ma i problemi relativamente
agli xenotrapianti non si ferma-
no qui: i rischi riguardano anche
speculazioni da parte di grandi
industrie che finanziano la ricer-
ca. InItalia -haspecificatoladot-
toressa Vitrano - si è scelto di uti-
lizzare solo finanziamenti statali
e i «nostri»maiali transgenici so-

nodiproprietàdelministerodel-
l’Agricoltura. La ricerca è in fase
avanzata: per ora è autorizzata
una sperimentazione di trapian-
to da maiale a macaco: per il tra-
pianto sull’uomo ci vorrà ancora
almenounanno.

IlcomitatonazionalediBioeti-
cadovevadareancheunaltropa-
rere sugli orientamenti generali
del Consiglio d’Europa, relativa-
mentealla ricercabiomedicache
coinvolge l’uomo.Inquestocaso
si è rilevato un preoccupante al-
lontanamento dalle garanzieper
gli individui, comelapropostadi
introdurre il silenzio-assenso per
la sperimentazione di nuovi far-
maci (ritenuta inammissibile
dalla Bindi e da Berlinguer), op-
pure allentare le garanzie per le
popolazioni dei paesi terzi dove
si effettuano ricerche, mentre
andrebbero aumentate,oancora
autorizzare l’uso del placebo an-
che quando è in corso una tera-
piaefficace.GiovanniBerlinguer
hasottolineatocomeaproposito
diricercabiomedicaefarmacolo-
gica si pongano problemi più ge-
nerali di equità edidistribuzione
dellerisorsescientifiche.

■ GIOVANNI
BERLINGUER
«C’è il rischio
di malattie
sconosciute che
si potrebbero
diffondere tra
la popolazione»

SANITÀ

Allarme dell’Onu:
il contagio Aids
in costante crescita

ROMA

Suora insultata
al Policlinico
Avviata indagine

È legge il trapianto parziale di fegato tra viventi
Sì del Senato. Per informare i cittadini stanziati 10 miliardi

■ Nonostantealcunirisultatiotte-
nutinelfrenareladiffusionedel-
l’Aidsneipaesiricchiledimensio-
nidelcontagionelmondoresta-
noallarmanti.Loaffermaunrap-
portodell’entespecializzatodel-
l’Onu,chesaràufficialmente
pubblicatoperlagiornatamon-
dialedi lottaall’Aids, ilprimodi-
cembre,echeèstatoinpartean-
ticipatodal«NewYorkTimes»in
unarticolopubblicatoanchedall‘
«InternationalHeraldTribune».
Secondolostudiodell’Unaids,
con2,6milionidimortiquest’an-
noviègiàstatonelglobounnu-
meroprimatodimortiperilcon-
tagio,chehaultimamenteregi-
stratoilpiùrapidoincremento
neipaesidell’exUnioneSovieti-
ca.Nelcontempoèstatoperla
primavoltaconfermatochenel-
l’Africasubsaharianavisonopiù
contagiatifraledonnechefragli
uomini.Ancheneipaesi indu-
strializzati, l’Aidsstadiffonden-
dosifraledonneassaipiùchein
passato.

■ EntrooggiladirezionedelPolicli-
nicoUmbertoIavràunquadro
precisodellavicendachehacoin-
voltosabatoscorsonelpronto
soccorsounasuorache,dopo
avereattesoquattrooreprimadi
esserecurataperunacrisirespira-
toria,sarebbestataoggettodi
battutepesantidapartedialcuni
operatorisanitari.Lanotiziaèap-
parsaierisullaStampa.«Abbia-
moattivatounaduraindaginein-
ternaperstabilirequellocheèac-
caduto-hadettoildirettorege-
neraledelPoliclicnicoRiccardo
Fatarella-poiprenderemotuttii
provvedimentidisciplinaricheci
sarannoconsentitipercolpirechi
ècosìcafonedagettarediscredi-
tosull’UmbertoIinunmomento
nelqualestiamofacendogrossi
sforziperridaredignitàaimalatie
ritornareadessereunospedale
efficienteemoderno».Anomedi
tutti imedici,infermieriedeglial-
tridipendentidelPoliclinico,il
managerhachiestoscusaallareli-
giosa.
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ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

Sardo e ladino nuove lingue del Belpaese
Passa la norma sulle minoranze storiche: nasce il «comune protetto»

Sono 14 etnie
«contate»
e riconosciute

Ilgiorno24èdecedutoilcompagno
ARMANDO GUERCI

protagonista di grande valore nella battaglia
per ilprogressocivileeperlariqualificazione
della periferia della città di Roma. I Demo-
cratici di Sinistra della X Circoscrizione si
stringono accanto alla moglie Assunta, ai fi-
gliBrunaeMario inquestomomentodigran-
dedolore.

L’UnioneBorgatecommossaricorda
ARMANDO GUERCI

dirigente popolare, iscritto dell’Unione Bor-
gate impegnatodasempreperlarinascitaci-
vile e la riqualificazione della periferia, per
unacittàpiùgiusta.

Le compagne e i compagni della Filt Cgil di
Roma e del Lazio sono affettuosamente vici-
niaMarioperlaperditadelpadre

ARMANDO GUERCI
grande dirigente del Pci di Ciampino-More-
na e della Cgil nella realtà aeroportuale di
Fiumicino.

Le compagne ed i compagni della Filt Cgil
RomaOvestsonoviciniaMarioedallasuafa-
miglianeldoloreperlaperditadelpadre

ARMANDO GUERCI
Compagno che con infinita passione ha de-
dicato la sua vita ai lavoratori ed al loroParti-
to.

26/11/1979 26/11/1999
ENEA GOLINELLI

A vent’anni dalla tua morte ti ricordano con
struggente amore tua moglie Selvina, il figlio
Valerio, lanuoraedilnipoteAndrea.

NEDO CANETTI

ROMA Ci sono voluti almeno
tre lustri e tre legislature ma ora
sono finalmente legge lenorme
sulla tutela e la valorizzazione
delle minoranze linguistiche
storiche in Italia. Il voto finale è
stato ieri espresso - senza alcun
cambiamento del testo appro-
vato alla Camera un anno e
mezzo or sono - dall’assemblea
delSenato,alterminediuncon-
fronto, a tratti molto aspro, tra
maggioranzaeAn.Hannovota-
to a favore i partiti di centro-si-
nistra (escluso Ri, astenuto), Ri-
fondazioneelaLega;controAn;
astenutaFi.

Il lungo iter parlamentare e i
ripetuti tentativi, ancora l’ulti-
mo giorno, di rinviare la discus-
sione (la solita «pausa di rifles-
sione» chiedeva l’opposizione
di destra, come se non si fosse

già riflettuto abbastanza)odi ri-
mandare il testo in commissio-
ne, sono l’evidente dimostra-
zione dell’intenzione di una
parte del Polo di dilazionare se
non insabbiare ulteriormente il
provvedimento.

Il testoribadiscechel’italiano
è la linguaufficiale; laRepubbli-
ca,deve,però,«valorizzare ilpa-
trimonio linguistico e culturale
di tutti i cittadini». Spetterà ai
consigli provinciali delimitare
il territorio dove verranno ap-
plicate le norme di tutela; do-
vranno essere chieste da un ter-
zodeiconsiglierideicomuniin-
teressatiodal15%dei residenti,
o con referendum. Nelle scuole
materne, elementari e medie si
potrà fare ricorso alle lingue
«protette» come strumento di
insegnamento a richiesta delle
famiglie interessate. Nei consi-
gli comunali «protetti» si potrà
parlare la lingua madre . Lo

stesso in quelli provinciali e
regionali, dove i comuni
«protetti» sono abitati da al-
meno il 15% della popolazio-
ne (a conti fatti, Friuli e Sar-
degna). Prevista la traduzio-
ne. Gli atti ufficiali dello Stato
potranno essere tradotti, ma
legalmente avranno valore
solo quelli redatti in italiano.
Negli uffici pubblici dei co-
muni interessati ci saranno
dipendenti bilingue. La «lin-
gua madre» si potrà usare da-
vanti al giudice di pace.

«Dopo 20 anni le intenzio-
ni di Loris Fortruna - com-
menta il relatore, Felice Beso-
stri, ds - trovano la loro realiz-
zazione». «È una legge molto
attesa - continua - che pone
principio e diritti molto im-
portanti; non sfascia l’Italia,
come ha detto qualcuno, ed
inoltre non si obbliga nessu-
no a parlare le lingue locali,

ma se ne tutela l’esistenza e lo
sviulppo» «Si tratta - ha chio-
sato Besostri - di una dovuta
riparazione ad un vuoto nor-
mativo».

Le lingue, i dialetti e gli
idiomi, ora ugualmente tute-
lati, sono usati sul territorio
nazionale da oltre 1.600.000
persone (circa il 3% della po-
polazione). Sono dodici le lin-
gue considerate dalla legge
(come si può vedere dalla
scheda che pubblichiamo a
fianco), riguardano le popola-
zioni catalane, albanesi, ger-
maniche, greche, croate e slo-
vene e di quelle che parlano il
francese, il franco-provenzale,
il ladino, il friulano, l’occita-
no e il sardo.

A titolo personale hanno
votato, in dissenso dal loro
gruppo i diessini Passigli, Ma-
sullo e Tapparo; Contestabile
e Porcari (Fi) e Vertone (Ri).

■ Gli albanesi sono 98mila,
quasi tutti nel Mezzogiorno.
Gli altoatesini di lingua te-
desca poco più di 290mila in
Alto Adige. 2mila i carinzia-
ni (Udine). I carnici 1400
(Belluno). I catalani vivono
in Sardegna e sono 18mila. I
croati circa 2600 in Molise. I
franco-provenzali 90mila
in Val d’Aosta. I francofoni
20mila in Val d’Aosta. I friu-
liani 526mila in Friuli-Vene-
zia Giulia. I greci in Calabria
e Puglia, 20mila. I ladini del
nord-est, a Bolzano, Trento e
Belluno, 55mila. Occitani,
nelle valli di Cuneo e Torino e
Imperisa; qualche nucleo nel
Cosentino per un totale di
178mila. I sardi sono la mi-
noranza più consistente del
paese, un milione e 269mila.
Gli sloveni, 70mila tra Trie-
ste, Gorizia e Udine.


